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SABATO 4 MARZO ALLE 11.00 IN VESCOVADO

UN CONFRONTO SUI TEMI
DELLA COMUNICAZIONE

a comunicazione libera l’uomo…per la sua
realizzazione e la sua felicità». È questo il punto 30 del
nuovo «Direttorio sulle Comunicazioni Sociali» della
CEI e sarà questo il tema della conversazione tra il

vescovo monsignor Coletti ed il giornalista del TG1 Paolo
Giuntella, che avrà luogo sabato 4 marzo alle 11.00 nel salone del
Vescovado.
L’incontro promosso dall’Ufficio pastorale per le Comunicazioni
Sociali della Diocesi è aperto a tutti i giornalisti e agli operatori dei
mass media della città e intende offrire un momento di confronto
e approfondimento sui temi della comunicazione. Ospite
d’eccezione sarà il dottor Paolo Giuntella, quirinalista del
telegiornale di RAI1 e autore di numerose pubblicazioni.

L«

«Anche oggi lo “sguardo”commosso di Cristo 
non cessa di posarsi sugli uomini e sui popoli.
Egli li guarda sapendo che il “progetto”
divino ne prevede la chiamata alla salvezza.
Gesù conosce le insidie che si oppongono a tale progetto e si commuove 
per le folle: decide di difenderle dai lupi anche a prezzo della sua vita.
Con quello sguardo Gesù abbraccia i singoli e le moltitudini e tutti consegna 
al Padre,offrendo se stesso in sacrificio di espiazione».

(dal messaggio di Benedetto XVI per la Quaresima 2006)

Una Quaresima 
tutta da condividere

i piace presentare le
iniziative per la Qua-
resima di Carità di
quest’anno con le pa-

role pronunciate da monsi-
gnor Guano nel 1963. Lo
facciamo perché ci piacereb-
be che questa iniziativa per-
desse i contorni esclusivi di
una raccolta "dovuta" alla
Diocesi, per riappropriarsi di
quei valori così importanti
per la vita ecclesiale come la
comunione di intenti, la for-
mazione, la preghiera comu-
ne, la partecipazione, la sus-
sidiarietà e la condivisione.
"Questa iniziativa - spiegava
il Vescovo Guano- risponde a
una duplice finalità: invitare
tutti i fedeli ad elevare una-
nimi preghiere perché man-
tenga accesi nei cuori senti-
menti di solidarietà con i fra-
telli tribolati e alimenti, nel
senso più vasto del termine,
la carità fraterna fra tutti; far
prendere coscienza dei gravi
bisogni esistenti nella dioce-
si e nel mondo; stimolare la
generosità dei doni e delle
prestazioni; realizzare una
più equa ripartizione dei
fondi - mediante la consegna
nelle mani del Vescovo - tra
le molte e oscillanti neces-
sità".

GLI OBIETTIVI
In questo senso e con questi
auspici, i tre obiettivi che
propone per quest’anno la
Caritas diocesana sono i se-
guenti:
- il sostegno alla promozione
della testimonianza della ca-
rità svolta quotidianamente
dalla Caritas diocesana, an-
che attraverso una «pedago-
gia dei fatti» resa esplicita
dalle opere-segno e dai servi-
zi promossi e gestiti a nome
e per conto dell’intera chiesa
livornese;
- il sostegno e il riconosci-
mento del lavoro «nascosto»
e totalmente «gratuito» svol-
to dalle Suore di S. Giuseppe
dell’Apparizione nella Casa
d’Accoglienza per detenuti in
via Wan Bergher, 32 a Livor-
no, concretizzato attraverso
un contributo per l’acquisto
di un automezzo;
- la costante attenzione alla

dimensione planetaria dei
bisogni, in particolare attra-
verso il sostegno dell’attività
formativa a favore di infer-
mieri professionali, svolta
dalla dottoressa suor Gem-
ma Grace Kitiku nell’Ospeda-
le di Miyuji nella regione di
Dodoma in Tanzania;
- il ricordo ed il ringrazia-
mento per il costante lavoro
svolto nel mondo carcerario
da suor Grazia. Dopo 25 an-
ni di ininterrotto servizio ai
detenuti e alla chiesa livorne-
se, suor Grazia Spinello è
stata inviata nella missione
nella città di Negresti Oas in
Romania. Il sentimento di

tutta la chiesa livornese si
concretizzerà con un contri-
buto per l’allacciamento al-
l’energia elettrica di un nu-
mero considerevole di fami-
glie della zona che ne sono
sprovviste.

Ci auguriamo che questi tre
obiettivi siano oggetto non
solo della consueta raccolta
prevista in una domenica di
Quaresima, ma anche della
preghiera e della partecipa-
zione delle diverse comunità
parrocchiali.

Mauro e Laura Nobili,
direttori della Caritas

diocesana
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IL VADEMECUM PROVINCIALE

i è tenuto al Museo di storia
del Mediterraneo un
incontro pubblico indetto
dall’Amministrazione

Provinciale sul tema: «Il
volontariato a Livorno» con lo
scopo di presentare la
pubblicazione «Guida al
volontariato» curata dalla stessa
Provincia nell’ambito delle attività
dell’Osservatorio per le politiche
sociali. L’iniziativa si è aperta con
l’intervento del Presidente della
Provincia Giorgio Kutufà che ha
sottolineato come il volontariato
sia l’elemento di forza del nostro territorio infatti il
volontariato insieme alle cooperative rappresentano le
maglie forti della coesione sociale.
La «Guida» vuole essere strumento di conoscenza
strategica e rappresenta la mappatura delle associazioni
delle quali fanno parte numerosi cittadini che operano
gratuitamente per le persone più svantaggiate. Il
presidente della Provincia Kutufà ha concluso invitando
tutti a donare il proprio tempo libero per aiutare gli altri
in difficoltà contribuendo così a migliorare la loro qualità
della vita.
L’assessore alla qualità sociale Giuntini ha rilevato che
dal 1999 al 2004 si è verificato un aumento consistente
delle associazioni operanti nel settore sociale e in quello
socio-sanitario specialmente per quanto riguarda
l’erogazione dei servizi. Si ritiene - ha aggiunto - che il
volontariato nell’attuale crisi dei valori e delle relazioni
interpersonali debba svolgere un compito determinante
in senso solidaristico in una società che è di per sé
disgregante. Gli interventi per la creazione di un nuovo

stato sociale debbono proporsi la
costruzione di un «welfare di
comunità» per una società più
giusta e più equa.
La dottoressa Antonini del Servizio
Qualità della Provincia nel
presentare la pubblicazione ha
evidenziato, tra l’altro, che essa
serve prima di tutto a dare
visibilità alle associazioni
attualmente iscritte all’albo, serve
a redigere un atto costitutivo e
come deve essere presentata la
documentazione per poter ottenere
l’iscrizione e serve anche a tutti

quei cittadini che vogliono far parte del volontariato.
La dottoressa Tocchini, sempre del Servizio Qualità, ha
diffusamente parlato delle modalità di iscrizione nel
Registro regionale che è articolato in sezioni provinciali,
l’iscrizione può essere fatta dopo sei mesi di operatività
dell’associazione ed è un adempimento che comporta
alcuni vantaggi di natura fiscale, non si pagano infatti le
imposte di bollo e di registro, si possono accedere ai
contributi erogati dai vari enti territoriali, si possono
stipulare convenzioni con lo Stato, Regioni, Province e
gli altri Enti locali, possono organizzare inoltre corsi di
formazione avvalendosi di un contributo pubblico per i
propri volontari, acquisiscono automaticamente la
qualifica di ONLUS (organizzazioni non lucrative di
utilità sociale) godendo così del particolare regime
fiscale di favore riconosciuto a tale categoria. Oltre ai
vantaggi naturalmente vi sono alcuni obblighi da
osservare, primo fa tutti quello di assicurare i propri
aderenti contro gli infortuni e le malattie.

Gianni Giovangiacomo
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Le quattro intenzioni diocesane

Il volontariato a Livorno

UNA GUIDA PER IL SOSTEGNO A DISTANZA

QUANDO L’AIUTO
ARRIVA DA LONTANO

l sostegno a distanza: una risposta concreta alle disuguaglianze
del mondo» questo il titolo di un dibattito che ha visto tra i

relatori molti esponenti del mondo dell’associazionismo e alcuni
esponenti politici tra cui l’assessore ai rapporti con Università e ricerca,
relazioni comunitarie e internazionali, del comune di Livorno Giovanna
Colombini e l’assessore alle politiche sociali della provincia di Massa
Carrara Domenico Ceccotti.
L’aiuto concreto che si prefigge di dare il Comune di Livorno al
«sostegno a distanza» è quello della pubblicazione di una Guida al
Sostegno a Distanza nella provincia di Livorno. "Il Comune svolge un
ruolo di garanzia - ha spiegato l’assessore Colombini - l’istituzione
può sia sostenere che verificare, garantendo trasparenza d’azione ai
cittadini». «E - ha aggiunto Ceccotti - il compito dell’ELSAD (enti
locali sostegno a distanza) non è quello di adottare progetti ma di
coordinare, promuovere e sostenere coloro che danno sostegno».
La guida verrà regalata alle coppie che sottoscriveranno in tutti i
Comuni della provincia, quella che comunemente si chiama la
promessa di matrimonio. Questa guida oltre a spiegare che cos’è il
sostegno a distanza contiene delle schede esplicative delle associazioni
che hanno partecipato all’iniziativa. Attraverso una panoramica sulle
attività delle associazioni, gli orientamenti, i contatti e le finalità
vengono forniti strumenti utili per scegliere in modo consapevole
quale progetto sostenere e come farlo.Tra i progetti presenti non si
trovano soltanto le adozioni a distanza, ma anche forme di progetto
che non prevedono il rapporto diretto con il bambino, poiché
supportano microprogetti a favore di un gruppo di minori o di una
comunità così da poter agire sul contesto in cui vivono i bambini.
Tra le tante organizzazioni e associazioni presenti nella guida spicca la
presenza di un alto numero di organizzazioni laiche rispetto a quelle
religiose «questo non vuol dire che le organizzazioni laiche siano più
numerose di quelle religiose - ha spiegato l’assessore - anche perché
nel mondo cattolico è presente una tradizione ben radicata di
solidarietà, il fatto è che molte associazioni religiose non hanno fatto in
tempo a presentare la domanda per essere inseriti nella guida e
siccome il numero delle associazioni è in continuo crescendo dovremo
sempre tenere questa guida aggiornare».

Martina Vecce
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